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coira

Primapietra per ilMuseo
zxy Dopo 4 mesi di lavori di scavo e di messa in sicurezza, è stata posata
ieri in presenza dell’architetto spagnolo Alberto Veiga la prima pietra del
nuovo Museo d’arte di Coira. La struttura grezza dello stabile verrà ulti-
mata alla fine dell’anno mentre l’inaugurazione è prevista per giugno
2016. Una donazione di 20 milioni di franchi ha costituito, nel 2011, il
primo passo verso l’ampliamento del museo attuale.

losanna

Torna la «Nuit des images»
zxy Domani, sabato 28, dalle ore 15 nei giardini del Musée de l’Elysée di
Losanna si terrà la 4. edizione della «Nuit des images». In programma:
incontri con editori attivi nel campo della fotografia, animazioni e atelier
per bambini, concerti e, al calare della notte, proiezione di una trentina
di lavori inediti di artisti provenienti da numerosi Paesi, con particolare
attenzione per la scena spagnola e per il tema della fotografia di guerra.

milano

I 245 scatti firmati Salgado
zxy Da oggi al 2 novembre Palazzo della Ragione a Milano ospita l’esposi-
zione Genesis del grande fotografo brasiliano Sebastiao Salgado. La mo-
stra, che conta 245 scatti in bianco e nero, intende raccontare la bellezza
del nostro pianeta ed è suddivisa in cinque sezioni corrispondenti alle
diverse regioni dove Salgado ha scattato le sue foto: Il Pianeta Sud, I
santuari della Natura, l’Africa, il Grande Nord, l’Amazzonia e il Pantanàl.
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GliamoridiGiacomoPuccinitraVacalloeLugano

O gni anno d’estate a Torre del
Lago Puccini si tiene un Fe-
stival, davanti alla casa del
Maestro. Il teatro sorge

sull’acqua, proprio dove lui saliva sul
barchino per andare a sparare alle fo-
laghe. Usciva di buon mattino, magari
insonne dopo avere composto, accom-
pagnato da Nick, «il Giovannoni», che
gli issava una spingarda a prua, anche
se il compositore preferiva imbracciare
la sua doppietta e tirare mirando. La
spingarda serviva a sparare sugli stor-
mi se a fine mattinata il carniere era
vuoto. Passava davanti alla casa di
una bella ragazza, che un film di Pao-
lo Benvenuti ha rievocato mettendo un
po’ di giustizia sulle calunnie che ani-
marono una sorta di processo subito
dal Maestro con distacco e dignità.

Perfino l’italiano più celebre del suo
tempo incorse, a causa della gelosissi-
ma moglie Elvira, in uno scandalo fi-
nito nel dubbio. Una giovane del posto,
Doria Manfredi, prestava servizio in
casa Puccini e donna Elvira la mal-
trattò ferocemente più volte, constatan-
do che il marito la trattava con grande
affetto. Era una ragazza mite, dolce e
devota. Forse segretamente innamora-
ta, come tutte le donne che Puccini in-
contrò nella sua vita. In realtà la mo-
glie di Puccini detestava Doria perché
questa aveva scoperto una tresca inop-
portuna di sua figlia di primo letto,
Fosca. Puccini, Elvira l’aveva «rubata»
a un commerciante lucchese e insieme
si rifugiarono qui, a Vacallo, dove lui
compose Manon Lescaut, in una casu-
pola sopra una stalla. Alla fine del

processo, che fece seguito al suicidio
della «fanciulla» che si sentì disonora-
ta e non resse alla vergognosa accusa
della signora Puccini di essere l’amante
del marito e si tolse la vita lì, dove sor-
ge il teatro sull’acqua, la perizia medi-
ca stabilì che la sventurata Doria era
illibata. La vera amante era la cugina
di lei. Da allora fra i coniugi Puccini
non vi fu più lo stesso rapporto. Era il
1908. Presto sul lungomare di Viareg-
gio una splendida giovane baronessa
bavarese avrebbe rubato davvero Puc-
cini alla moglie. Si incontravano a Lu-
gano, un po’ in Capriasca, a casa del
pittore Luigi Rossi, e un po’ a Casta-
gnola, dove la baronessa Von Stengel
aveva casa. Salvatore Contarini, segre-
tario generale del Ministero degli esteri,
gli dava i visti per entrare in Ticino, a

guerra in corso. Avevano progettato di
vivere insieme, divorziando. Poi i servi-
zi segreti tedeschi sospettarono che
Puccini fosse una spia e intervennero
presso la Confederazione. Contarini
dovette revocare i visti. Il delegato di
Chiasso umiliando il Maestro gli disse
le ragioni del divieto di entrata. O forse
la bellissima Rose Ader interruppe la
storia per iniziarne un’altra. Ogni an-
no, sulla riva di quel lago, aspettando
l’inizio della rappresentazione, imma-
gino quel microcosmo, eppure immen-
so come un romanzo di Fitzgerald o di
Hemingway, dove una barca sulle ac-
que reca segreti di incontri notturni
con la vera amante del «Sor Giacomo».
Da anni sostengo che c’è un’opera non
scritta da Puccini ma riassunta straor-
dinariamente nella sua ultima pagina

composta, nella Turandot, con la qua-
le volle rendere omaggio e scrivere
un’elegia alla innocente e sventurata
fanciulla: «Non piangere, Liù / se in un
lontano giorno io t’ho sorriso / per
quel sorriso, dolce mia fanciulla / m’a-
scolta: il tuo signore / sarà, domani,
forse solo al mondo. / Non lo lasciare,
portalo via con te!» E poi il coro che
chiude la storia dell’Opera italiana, in
cui c’è il Puccini più toccante, più com-
movente e più alto della sua monu-
mentale avventura creativa. Una pagi-
na emblematica, poiché Puccini sareb-
be morto poco dopo, lasciando incom-
piuta Turandot proprio sul funerale di
Liù. Forse, chissà, nella via lattea dei
misteri, Doria Manfredi – Liù aveva
raccolto quelle ultime parole cantate
dal principe Calaf nell’opera.

Arte

Per lacollezione
deiconiugiGhisla
uncuborosso
DomenicaaLocarno l’apertura
diunnuovospazioespositivo

RUdy ChiAppini

zxy In un momento in cui il mondo
dell’arte e i musei pubblici vivonomo-
menti felici non troppo felici, Locarno
si arricchisce di unnuovo spazio espo-
sitivodi notevole prestigio. L’iniziativa,
a carattere privato, ha comepromotori
Pierino e Martine Ghisla che hanno
deciso di rendere fruibile al pubblico
la loro importante collezione costruita
nel corso degli ultimi 30 anni. Una rac-
colta diversificata che raccoglie opere
deimaggiori artisti internazionali, atti-
vi soprattutto a partire dal secondo
dopoguerra.
PierinoGhisla, originario della Valle di
Blenio, conosce la futuramoglieMarti-
ne Jacquemain, nata nei pressi di Bru-
xelles, durante una sua vacanza in Ti-
cino. Alle loro spalle 41 anni di matri-
monio e una comune passione per
l’arte che col trascorrere del tempo è
cresciuta e si è affinata. Se all’inizio in-
fatti entrambi prediligevano opere
d’impronta figurativa, progressiva-
mente il loro interesse si è rivolto alla
pitturamoderna e contemporanea.
In particolare, ricorda Pierino Ghisla,
«la scintilla è scoccata di fronte ad
un’opera del pittore francese Georges
Mathieu». Siamo all’inizio degli anni
Ottanta e quel dipinto per loro era
economicamente fuori portata. Tutta-
via da allora il desiderio di costituire
una collezione ha preso forma in mo-
do assolutamente originale. Non se-
guendo le mode né facendosi condi-
zionare dall’andamento del mercato
dell’artema semplicemente seguendo

il proprio gusto: «Ci siamo sempre la-
sciati guidare dalla nostra sensibilità.
Amiamo essere informati su tutto
quanto avviene in questo straordina-
riomondo, visitiamomusei e gallerie,
ma alla fine acquistiamo soltanto in
base al nostro piacere».
Tra gli artisti presenti nella collezione
figurano nomi affermati a livello in-
ternazionale come Picasso, Magritte,
Mirò, Fontana, Delvaux, Tapies, Rau-
schenberg, Christo, Basquiat ma an-
che giovani emergenti, espressione
dei nuovi linguaggi e delle nuove ten-
denze. «Scoprire nuovi talenti – affer-
ma Pierino Ghisla – è estremamente
gratificante. Spesso si ha l’occasione
per conoscere l’artista di persona e
questo ci aiuta ameglio comprendere
nel profondo il significato di un’opera
d’arte. Mia moglie ed io diamo molta
importanza ai creativi che sanno sco-
prire qualcosa di nuovo, senza subire
troppo l’influenza di chi li ha prece-
duti».
Nel corso degli anni la collezione è
cresciuta in misura costante e attual-
mente sono oltre 130 gli artisti che ne
fanno parte. Da qui il desiderio ma
anche il piacere dei coniugi Ghisla di
condividere con il pubblico dell’inte-
ro Ticino la propria passione e la con-
seguente creazione a Locarno di un
nuovo spazio espositivo che non pas-
sa assolutamente inosservato: essen-
ziale nella forma, esplosivo nel colore.
Un cubo rosso, senza finestre, d’im-
prontaminimalista. Una sorta di «sca-
tola magica» all’interno della quale
viene presentata un’ampia varietà

edificio futurista la sede della ghisla art collection, realizzata su progetto dello studio d’architettura moro & moro,
si trova in via antonio ciseri 3 a locarno.

delle espressioni artistiche che hanno
caratterizzato gli ultimi cinquant’anni
dell’arte.
Ad accogliere il visitatore all’entrata è
stata volutamente posta una Gre-
nouille di Niki de Saint Phalle, figura
gioiosa dai colori vivaci legata a certe
immagini dell’infanzia che suscitano
lo stupore della sorpresa. Ed è proprio
l’incontro con l’inatteso, in un alter-
narsi di assonanze e dissonanze, lun-
go il percorso delle sale che si susse-
guono sui tre piani dell’edificio, a rap-
presentare il filo conduttore del primo
allestimento della Collezione Ghisla.
«Nel presentare le opere scelte abbia-
mo seguito un criterio molto sempli-
ce. Abbiamo immaginato di esporle

come se fossero a casa nostra,metten-
do in armonia i colori piuttosto che le
tendenze e i periodi artistici». Seguen-
do ancora una volta il proprio gusto e
lasciandosi guidare dall’intuito i co-
niugi Ghisla hanno dunque sistemato
nelle candide stanze, con accosta-
menti a volte anche arditi, lavori in
grado di dialogare tra loro in modo
immediato, per affinità estetica, per
richiami formali, per congruenza di
materiali e tecniche, per analogie cro-
matiche. Un allestimento destinato a
privilegiare il piacere della contem-
plazione delle opere d’arte, a suscitare
innanzitutto emozioni.
Con l’apertura domenica 29 giugno di
questo nuovo spazio espositivo priva-

to, Locarno arricchisce la propria of-
ferta in ambito artistico e soprattutto
consolida la propria vocazione inter-
nazionale legata alle donazioni fatte
alla Città negli anni Sessanta, da Jean
Arp dapprima e da Nesto Jacometti in
seguito, che rappresentano tuttora il
nucleo più importante e prestigioso
delle collezioni civiche.
La Ghisla Art Collection rappresenta
dunque un ulteriore arricchimento in
quest’ambito, prefiggendosi di svolge-
re un ruolo attivo nel panorama can-
tonale attraverso l’organizzazione in
futuro dimostre specifiche, allo scopo
di offrire un contributo alla conoscen-
za delle tendenze dell’arte contempo-
ranea.


